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AVVISO PUBBLICO 
PER L’ATTUAZIONE DI INTERVENTI A FAVORE DI PERSONE CON DISABILITÀ CON 

NECESSITA’ DI SOSTEGNO INTENSIVO 
Ai sensi della Legge n.112/2016 “DOPO DI NOI” –DGR n. 2912/2024 

 
Il Comune di Brescia, in qualità di Ente capofila dell’Ambito Territoriale Sociale 1-Brescia, ai sensi della DGR n. 
2912 del 05/08/2024, nonché in esecuzione delle linee di indirizzo dell’Assemblea dei Sindaci del 30.1.2025 
emana il presente avviso per l'applicazione del programma operativo regionale per la realizzazione degli 
interventi a favore di persone con disabilità con necessità di sostegno intensivo, come ridefinite dalla Legge n. 
62/2024 (in precedenza indicate come persone con disabilità grave), non determinata dal naturale 
invecchiamento o da patologie connesse alla senilità e riguarda coloro che sono privi di sostegno familiare, in 
quanto mancanti di entrambi i genitori o perché questi ultimi non sono in grado di fornire un adeguato 
supporto genitoriale, nonché si considera la previsione del venir meno del sostegno familiare prive del 
sostegno familiare - “Dopo di Noi” - Legge n. 112/2016. 
 
(Da questo momento in poi, nel testo dell’Avviso, si utilizzerà esclusivamente la nuova terminologia) 
 
Tutto ciò premesso si rende noto che: 
 

OGGETTO E FINALITA’ 
 
Il presente avviso è finalizzato alla promozione di interventi a favore di persone con disabilità con necessità di 
sostegno intensivo, prive del sostegno familiare, in attuazione della Legge n. 112/2016 (c.d. "Dopo di Noi"). Gli 
interventi attivabili mirano a favorire l'autonomia e l'inclusione sociale delle persone beneficiarie, attraverso 
il sostegno alla residenzialità indipendente, il potenziamento delle competenze per la vita quotidiana e 
l'accesso a servizi di assistenza personalizzati. Le azioni previste intendono prevenire l'istituzionalizzazione, 
promuovendo soluzioni abitative innovative e percorsi di accompagnamento che garantiscano dignità e 
qualità della vita. 
 

DESTINATARI 

 
Persone con necessità di sostegno intensivo: 

 non determinata dal naturale invecchiamento o da patologie connesse alla senilità; 

 ai sensi dell’art. 3, comma 3 della Legge n. 104/1992, accertata nelle modalità indicate 
all’art. 4 della medesima legge; 

 di norma maggiorenni con priorità a cluster specifici a seconda del tipo di sostegno. 
Prive del sostegno familiare in quanto: 

 mancanti di entrambi i genitori; 

 i genitori non sono in grado di fornire l’adeguato sostegno genitoriale; 

 si considera la prospettiva del venir meno del sostegno familiare. 
Possono accedervi anche persone con necessità di sostegno intensivo, per le quali sono comunque accertate, 
tramite la valutazione multidimensionale, le esigenze progettuali della persona in particolare dell’abitare al di 
fuori della famiglia di origine e l'idoneità agli interventi definiti nei punti seguenti: 
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 in possesso di risorse economiche e/o con genitori ancora in grado di garantire il 
sostegno genitoriale, 

 già inserite in strutture residenziali per le quali emerga una necessità di rivalutazione 
delle condizioni abitative (percorso di deistituzionalizzazione). 

 

PRIORITA’ DI ACCESSO ALLA MISURA 

 
Nel caso in cui le domande pervenute e dichiarate idonee fossero superiori alle risorse a disposizione, si 
procederà ad applicare i criteri di priorità previste dal Programma operativo regionale (DGR. 2912/2024) e dal 
Piano Operativo “Dopo di Noi” dell’Ambito Territoriale Sociale 1-Brescia (approvato nella seduta del 30.1.2025  
 

RISORSE 

 
L’Ambito Territoriale Sociale 1-Brescia all’1 febbraio 2025 dispone di complessivi € 883.878,99, così come di 
seguito meglio dettagliati: 
 

  RIPARTO RISORSE (€) 

  INTERVENTI GESTIONALI INTERVENTI 
INFRASTRUTTURALI 

 

Fondo 
DDN 

Risorse disponibili 
 

Accompag
namento 

all’autono
mia 

Supporto alla 
residenzialità 

Ricoveri di 
Pronto 

Intervento
/ Sollievo 

Interventi di natura 
strutturale/canone 

locazione/spese 
condominiali 

Totale Risorse 

2020 179.750,43 71.900,17 71.900,17 € 17.975,05 17.975,04 179.750,43 

2020  
Quota 
Covid 

50.621,56 
 

50.621,56 

2021 220.744,00 88.297,60 88.297,60 € 22.074,40 22.074,40 220.744,00 

2022 235.419,00 94.167,60 94.167,60 € 23.541,90 23.541,90 235.419,00 

2023 147.344,00 58.937,60 58.937,60 € 14.734,40 14.734,40 147.344,00  
Fondi DDN 
Ordinari 

313.302,97 313.302,97 78.325,75 78.325,74 783.257,43 

     
Quota Covid 2020 50.621,56      
Totale 833.878,99 

 
Qualora le risorse assegnate a ciascuna tipologia e ai relativi strumenti non vengano utilizzate, in tutto o in 
parte, l’Ambito ha la facoltà di ridistribuirle, al fine di garantire la massima attuazione degli interventi previsti 
dal “Dopo di Noi”. 

 

TIPOLOGIA INTERVENTI 
 
Gli interventi finanziati con il Fondo “Dopo di Noi” sono di natura: 
 



AMBITO TERRITORIALE SOCIALE 
1-BRESCIA 

 
 
 
 
 

  3 
 

 gestionale: 

 per sostenere programmi di accrescimento della consapevolezza e l’abilitazione e lo sviluppo 
delle competenze per favorire l’autonomia e una migliore gestione della vita quotidiana; 

 per promuovere percorsi di accompagnamento per l’uscita dal nucleo familiare di origine 
ovvero per la deistituzionalizzazione verso soluzioni e condizioni abitative, quanto più possibile, 
proprie dell’ambiente familiare; 

 per sostenere interventi di domiciliarità presso soluzioni alloggiative che si configurano come 
Gruppi appartamento o housing/cohousing. 

 
 interventi di permanenza temporanea in soluzione abitativa extra-familiare: 

 Ricoveri di pronto intervento sollievo attivabili solo in situazioni non programmate e non 
programmabili; 

 
 infrastrutturale: 

 per contribuire ai costi della locazione e spese condominiali e utenze; 

 spese per adeguamenti per la fruibilità dell’ambiente domestico (domotica), spese per 
riattamento degli alloggi e per la messa a norma degli impianti, la telesorveglianza o 
teleassistenza. 

 

DESCRIZIONE DEGLI INTERVENTI ATTIVABILI 
 

1. ACCOMPAGNAMENTO ALL’AUTONOMIA 
Percorsi di accompagnamento all’autonomia tesi a promuovere lo sviluppo delle competenze e delle capacità 
necessarie per intraprendere un percorso di vita adulta e indipendente, attraverso l’avvio di un percorso di 
graduale distacco e separazione dai genitori e/o dai servizi residenziali. 
 

1.1. VOUCHER “DURANTE NOI”: 
Voucher annuale pari a € 600,00 propedeutico all’attivazione e/o mantenimento del percorso di 
emancipazione, finalizzato ad assicurare specifiche attività di sostegno al contesto familiare 
(genitori/caregiver/altri familiari) per: 
 

– consulenza/informazione sui bisogni e le aspettative della persona con disabilità; 
– sostegno alle relazioni familiari sia attraverso interventi alla singola famiglia, sia attraverso attività 

di mutuo aiuto; 
– sostegno/accompagnamento alla  scelta di una vita autonoma del proprio figlio (distacco/uscita 

dal nucleo di origine); 
 
Queste attività sono finalizzate a condividere i requisiti necessari per l’avvio delle sperimentazioni di una forma 
di coabitazione e la sua prosecuzione. 
Tale voucher può essere erogato singolarmente una sola volta e successivamente può essere attivato solo ad 
integrazione del voucher per l’accompagnamento all’autonomia di seguito descritto  

1.2 VOUCHER ACCOMPAGNAMENTO ALL’AUTONOMIA 
 
Voucher di € 3.500,00 per promuovere percorsi finalizzati all’emancipazione dal contesto familiare (o alla 
deistituzionalizzazione). 
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Il percorso di accompagnamento si sviluppa in più fasi e prevede l’incremento delle risorse proporzionate alla 
intensità degli interventi: 
 

 
 
FASE 

 
 
DURATA 

 
 
ENTITA’ DEL VOUCHER 

 
 
 
 
prima fase o fase di avvio 

 
 
 
 
durata massima di due anni. 
Questa fase non è ripetibile. 

prevede l’erogazione di un voucher 
per l’autonomia che può essere 
incrementato con il voucher durante 
noi per l’accompagnamento 
familiare. 
Il Budget complessivo della prima 
fase è pari ad  
€ 3.500,00, incrementato del 
voucher durante noi di 
 € 600,00. 

 
 
 
seconda fase o fase intermedia 

 
 
 
Fase della durata massima di 
un anno, eventualmente 
prorogabile per una seconda 
edizione. 

prevede l’erogazione di un voucher 
per l’autonomia sino a € 3.500,00 
che può essere incrementato con il 
voucher durante noi fino a € 600,00 
per l’accompagnamento familiare. 
Per l’accesso a questa fase è 
fondamentale far sperimentare ai 
co-residenti più distacchi 
temporanei e per più giornate 
consecutive, in un contesto di civile 
abitazione. 

 
 
terza fase o fase conclusiva 

 
Fase della durata massima di 
un anno, eventualmente 
prorogabile per una seconda 
edizione. 

prevede l’erogazione di un voucher 
annuale sino a € 4.800,00 che può 
essere incrementato con il voucher 
durante noi fino a € 800,00 per 
l’accompagnamento familiare. 
In questa fase deve essere previsto il 
passaggio di abitazione ed attività di 
sostegno da un alloggio palestra 
generico ad una sede abitativa 
individuata, per la conseguente 
formalizzazione dell’avvio di una 
delle forme residenziali previste dal 
presente provvedimento 

Il presente Voucher è destinato a sostenere il complesso delle persone con disabilità frequentanti o meno i 
servizi diurni per disabili (SFA, CSE, CDD) per sperimentare: 
 

 accoglienza in “alloggi palestra”; 
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 esperienze di soggiorni extrafamiliari in formule residenziali (CA, Gruppo appartamento con 
ente gestore, gruppo appartamento autogestito, …), con priorità per quelle con i requisiti 
previsti dal DM per sperimentare le proprie abilità al di fuori dal contesto d’origine per 
sperimentare l’allontanamento dal contesto d’origine; 

 esperienze di tirocinio socializzante in ambiente lavorativo/occupazionale finalizzate a 
sostenere possibili percorsi di inserimento lavorativo. 

 
Il percorso di accompagnamento all’autonomia può essere effettuato in alloggi palestra che prevedano il 
rispetto dei requisiti di civile abitazione e non potrà essere svolto all’interno delle sedi dei servizi diurni 
accreditati o a contratto o sperimentali. 
 
I fondi DDN non possono essere utilizzati per finanziare le frequenze ordinarie di CSE e CDD. 
 

1. SUPPORTO ALLA RESIDENZIALITA’ 
 
Gli interventi in quest’area sono indirizzati a sostenere le persone con necessità di sostegno intensivo prive 
del sostegno familiare, oppure coinvolte in percorsi di de-istituzionalizzazione, presso le forme di residenzialità 
previste dal DM all’art. 3, c. 4 (Gruppi appartamento e soluzioni di Cohousing/Housing). Tali soluzioni devono 
promuovere percorsi di coabitazione che non esauriscano la loro funzione al mero sostegno ed accudimento 
abitativo, ma devono garantire la realizzazione di percorsi di vita orientati all’inclusione sociale ed alla 
progressiva riduzione della dipendenza esclusiva dei co-residenti dai servizi speciali e dalle famiglie di origine. 
Il Budget del progetto complessivo di residenzialità è costruito dalle risorse messe a disposizione dal Comune, 
dalla persona e liberamente dalla famiglia (per un valore almeno pari il 30% delle spese sociali complessive), 
dalle risorse derivanti dal Fondo Dopo di Noi e da tutte le risorse messe a disposizione in un’ottica di 
complementarietà - siano esse di derivazione regionale, del Fondo Sociale Europeo e/o del Fondo Nazionale 
per le Politiche Sociali e/o del Fondo Nazionale per le Non Autosufficienze e/o del Fondo Sanitario - e 
comunque nel limite del costo complessivo. 
 
Le soluzioni residenziali possono essere: 

Gruppi appartamento 

Residenzialità/appartamento in cui convivono da 2 
fino ad un massimo di 5 persone con disabilità. 

- Gruppo appartamento gestito da un Ente 
pubblico o privato che assicura i servizi 
alberghieri, educativi e di assistenza; 

- Gruppo appartamento autogestito in cui 
convivono persone con disabilità 
autogestendosi i servizi alberghieri, 
educativi e di assistenza anche mediante il 
ricorso a personale assunto direttamente 
oppure tramite fornitori di sostegno 
esterni. 
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Cohousing/housing 

Insediamenti abitativi composti da abitazioni 
private corredate da spazi destinati all’uso 
comune e alla condivisione tra i diversi residenti 
(cohousers). 
Soluzioni abitative che prevedono la presenza da 
2 a 5 posti letto. 

 
 
 
Comunità alloggio sociali 

Soluzioni in cui convivono da 2 fino ad un massimo 
di 5 persone con disabilità e con i servizi 
alberghieri, educativi e di assistenza assicurati da 
Ente gestore, come forme di residenzialità 
qualificata per avviare un percorso che 
coerentemente con le finalità della Legge 112, 
possa poi trasformarsi in un percorso di vita Dopo 
di Noi all’interno di soluzioni alloggiative 
concepite come casa e non come struttura di 
servizio residenziale. 

 
I sostegni si diversificano per tipologia di residenzialità e presenza o meno del supporto di un ente gestore: 
 

• Voucher: Gruppo appartamento o Comunità alloggio “temporanea” con Ente gestore: quale 
contributo ai costi relativi alle prestazioni di assistenza tutelare e socioeducativa nonché ai servizi 
generali assicurati dall’Ente gestore della residenza; 

• Contributo: Gruppo appartamento per almeno 2 persone con disabilità che si autogestiscono: 
erogato alle persone con elevato sostegno che vivono in residenzialità; 

• Buono: per persone che vivono in soluzioni di Cohousing/Housing. Tale buono viene erogato in un 
contesto dove non esiste un Ente gestore, ma una sviluppata rete di assistenza anche di tipo 
volontaristica. 

 
L’entità del contributo e del buono sopra individuati è calcolata sulla base delle spese sostenute per 
remunerare il/gli assistenti personali regolarmente assunti e servizi relativi ad assistenza tutelare/educativa o 
di natura sociale assicurati da terzi (escluso i costi relativi alla frequenza dei servizi diurni). 
Nei progetti Dopo di Noi devono essere prioritariamente utilizzati tutti i sostegni previsti dalla presente 
programmazione e solo in via complementare potranno essere attivati i sostegni di altre Misure.  
 
Per tutte e tre le tipologie di sostegni può essere riconosciuto un valore sino a 14.400,00 €/annui 
(corrispondente a 1.200,00 €/mese) a carico del Fondo DDN.  
 
L’Ambito determina l’entità del contributo sulla base dei sostegni alla coabitazione definiti dall’UVM nel 
progetto individuale. 
 

2. RICOVERI DI PRONTO INTERVENTO/SOLLIEVO 
 
In caso di situazioni di emergenza (ad es. decesso o ricovero ospedaliero del caregiver familiare, ecc.) che 
possono fortemente pregiudicare i sostegni necessari alla persona con necessità di sostegno intesivo per una 
vita dignitosa al proprio domicilio e non si possa efficacemente provvedere con servizi di assistenza domiciliare 
per consentire il suo permanere nel suo contesto di vita, si può attivare il sostegno qui previsto. 
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In caso di sollievo (es: raspite care, burn out caregiver ecc.). Il ricovero è attivabile solo in situazioni non 
programmate né programmabili. 
Il sostegno prevede un contributo giornaliero pro capite fino ad € 100,00 per sostenere il costo della retta 
assistenziale – in caso di ricovero temporaneo e fino ad un massimo di n. 60 giorni – commisurato al reddito 
familiare e comunque non superiore all’80% del costo del ricovero. 
 
I ricoveri temporanei devono realizzarsi presso le residenzialità stabilite dal Decreto ministeriale o se si verifica 
l’assenza di soluzioni abitative ad esse conformi, si provvede presso altre unità d’offerta residenziali per 
persone con disabilità (ad es. Comunità alloggio, Comunità alloggio Socio Sanitaria, Residenza Socio sanitaria). 
In caso di erogazione del Voucher per l’accompagnamento all’autonomia, la persona con necessità di sostegno 
intensivo, accolta in pronto intervento, può proseguire le attività previste. 
 
Tale contributo non è riconosciuto nel caso di ricovero gratuito presso unità d’offerta sociosanitarie 
accreditate così come previsto dalla normativa regionale vigente a favore di determinate tipologie di disabilità 
(es. persone con malattia del motoneurone, ivi compresa la Sclerosi Laterale Amiotrofica). 
Non sono ritenute ammissibili: 

- Le istanze di sollievo temporaneo programmabili; 

- I soggiorni di vacanza; 

- Tutte le proposte temporanee a fini puramente educativi e ricreativi 

 

INTERVENTI INFRASTRUTTURALI 
 

3. SOSTEGNO DEL CANONE DI LOCAZIONE/SPESE CONDOMINIALI/UTENZE 
Questo sostegno è finalizzato a sostenere le persone con necessità di sostegno intensivo prive del sostegno 
familiare, fermo restando quanto sopra definito in termini di destinatari e priorità di accesso, per contribuire 
agli oneri della locazione/spese condominiali/utenze (acqua, luce, gas): 
 
4.1 (LOCAZIONE/UTENZE) Contributo mensile fino ad un massimo di € 500,00 per unità abitativa a sostegno 
del canone di locazione/utenze, comunque non superiore all’80% dei costi complessivi. 
 
 
Il contributo mensile è compatibile con i seguenti altri interventi: 
• Sostegno “Spese condominiali” del presente Programma regionale; 
• Sostegno “Ristrutturazione” del presente Programma regionale; 
• Sostegno “Residenzialità autogestita” da persone con disabilità; 
• Sostegno “soluzioni in Cohousing/Housing” e Gruppo appartamento con Ente gestore. 

 
4.2 (SPESE CONDOMINIALI): Contributo annuale fino ad un massimo di € 2.000,00 per unità abitativa a 
sostegno delle spese condominiali, comunque non superiore all’80% del totale spese. 
 
Il contributo annuale è compatibile con i seguenti altri interventi: 

• Sostegno “Canone locazione” del presente Provvedimento; 
• Sostegno “Ristrutturazione”; 
• Sostegno “Residenzialità autogestita” da persone con disabilità; 
• Sostegno “soluzioni in Cohousing/Housing” Gruppo appartamento con ente  gestore. 
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1. SOSTEGNI PER ADEGUAMENTI PER LA FRUIBILITÀ DELL’AMBIENTE DOMESTICO 
 
Contributo fino a massimo € 50.000 per unità immobiliare, non superiore al 70% del costo complessivo 
dell’intervento, finalizzato a: 
 

1.1 migliorare l’accessibilità: eliminazione barriere architettoniche; 
1.2 spese per adeguamenti per la fruibilità dell’ambiente domestico (domotica e/o riattamento degli alloggi 

e per la messa a norma degli impianti, la telesorveglianza o teleassistenza) attraverso investimenti dei 
familiari anche attraverso donazioni a Fondazioni o enti del terzo settore espressamente finalizzate e 
vincolate all’avvio di percorsi di vita in co-abitazione; spese per riattamento degli alloggi e per la messa 
a norma degli impianti, con particolare ma non esclusiva attenzione a strumenti di telesorveglianza o 
teleassistenza. 

 
Gli immobili/unità abitative oggetto degli interventi di cui al presente atto non possono essere distolti dalla 
destinazione per cui è stato presentato il progetto né alienati per un periodo di almeno 10 anni dalla data 
di assegnazione del contributo. 
Per lo stesso intervento non possono essere richiesti altri contributi a carico di risorse nazionali/regionali. 
 
Dietro motivata e documentata istanza, è possibile richiedere un nuovo contributo di € 20.000,00 solo qualora 
fosse necessario intervenire con ulteriori e diversi lavori rispetto a quelli già effettuati per sopraggiunte 
esigenze del/i co-residente/i. 
L’accesso al medesimo sostegno, per interventi diversi da quelli per i quali è stato erogato il primo contributo, 
potrà essere riconosciuto solo a seguito di una rivalutazione della progettualità da parte dell’Ambito e con 
proroga di ulteriori 5 anni del vincolo di destinazione. 
Il sostegno per interventi strutturali non può comunque superare l’importo complessivo di € 70.000,00 ad 
unità immobiliare 
In caso di scarsità di risorse, sarà riconosciuta la priorità alle nuove domande. 
Il contributo non è erogabile alla singola persona per il proprio appartamento, eccezion fatta se essa mette a 
disposizione il proprio appartamento per condividerlo con altre persone (residenzialità autogestita). 
 

MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLE ISTANZA 

 
Le istanze devono essere presentate al Comune di Brescia, in qualità di ente capofila dell’Ambito 1 - Brescia, 
dalle persone con disabilità, dalle loro famiglie o dai soggetti che ne garantiscono la protezione giuridica. 
Per gli interventi infrastrutturali, la domanda può essere presentata anche da Associazioni di famiglie di 
persone con disabilità, Associazioni di persone con disabilità, Enti del Terzo Settore e altri Enti pubblici o 
privati. 
Le richieste di accesso ai benefici previsti dal presente Avviso devono essere inoltrate esclusivamente online 
a partire dal 03.03.2025. L’Avviso rimarrà aperto fino ad esaurimento delle risorse e le domande dovranno 
essere compilate utilizzando gli appositi moduli digitali disponibili sul portale (Servizi Online): 
Servizi alla Persona e Famiglie | Comune di brescia, allegando la documentazione richiesta. 
 
 
 
 
 

https://www.comune.brescia.it/servizi-online/servizi-alla-persona-e-famiglie
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SUPPORTO ALLA COMPILAZIONE 
Se la persona ha la necessità di essere supportata nella compilazione, può contattare il Servizio Sociale 
Territoriale (SST) di riferimento in base alla propria residenza, contattando i rispettivi numeri di telefono di 
seguito elencati: 
 

COMUNE DI BRESCIA 
Dal lunedì al venerdì dalle ore 09:00 alle 12:00 e dalle   ore 14:00 alle ore 16:00 

SERVIZIO SOCIALE DI RIFERIMENTO RECAPITI TELEFONICI 

ZONA NORD BRESCIA 3341007744 - 030/2978012-8013-8093 

ZONA SUD BRESCIA 030/2978066 

ZONA OVEST BRESCIA 334/1009476 – 030/2977032  

ZONA EST BRESCIA 030/2977093 

ZONA CENTRO BRESCIA 030/2977445-7447  

 

COMUNE DI COLLEBEATO 
Dal lunedì al venerdì dalle ore 09:00 alle 12:00  

SERVIZIO SOCIALE DI RIFERIMENTO RECAPITI TELEFONICO 

COLLEBEATO 030/2511120 interno 3 

 
 

ISTRUTTORIA 

 
L'Ambito Territoriale Sociale 1-Brescia, esamina le domande pervenute per l’accesso agli interventi previsti 
dalla misura “Dopo di Noi”, verifica la completezza della documentazione e la sussistenza dei requisiti richiesti. 
In caso di esito positivo, la domanda viene dichiarata idonea e ammessa alla successiva fase di valutazione 
multidimensionale. Tale valutazione, realizzata dalle équipe in collaborazione con la persona con necessità di 
sostegno intensivo e i suoi familiari o tutori, porta alla stesura del progetto individualizzato e partecipato, 
volto a garantire interventi mirati e personalizzati in base ai bisogni e agli obiettivi di autonomia della persona 
beneficiaria 
 

Ricezione Istanze A partire dal 01.03.2025 e fino a 
esaurimento delle risorse 

Istruttoria delle domande e verifica dei requisiti formali 
d’accesso 

Indicativamente con cadenza mensile 

Attivazione della valutazione multidimensionale e 
successiva definizione del progetto individualizzato 

Entro 60 dall’accoglimento della domanda 
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INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
 
In relazione ai dati personali (riferiti a “persona fisica”) trattati da parte dell’Unità di Staff Programmazione e 
Progettazione Sociale e dal Settore Servizi Sociali, si informano gli utenti che: 

 titolare del trattamento dei dati è il Comune di Brescia, con sede a Brescia in piazza della Loggia 
n.1  - dato di contatto protocollogenerale@pec.comune.brescia.it ; 

 dato di contatto del responsabile della protezione dei dati RPD@comune.brescia.it ;  

 Il responsabile della protezione dei dati (DPO) è la LTA Srl con sede a Roma in Via della 
Conciliazione n.10; 

 I dati sono trattati per le finalità istituzionali del Comune di Brescia 

 i dati personali trattati sono raccolti presso l’interessato e presso soggetti terzi 
Fondamento di liceità dei trattamenti dei dati da parte degli uffici 

 Il trattamento dei dati è necessario per l'esecuzione di un compito di interesse pubblico o 
connesso all'esercizio di pubblici poteri 

 In relazione a specifiche situazioni in cui non si verifichino le predette condizioni, l'interessato 
presta il consenso al trattamento dei dati 

Per il trattamento di dati "particolari" (ex sensibili) 

 Il trattamento dei dati è necessario per motivi di interesse pubblico rilevante 

 Il trattamento dei dati riguarda dati personali resi manifestamente pubblici dall'interessato 

 In relazione a specifiche situazioni in cui non si verifichino le predette condizioni, l'interessato 
presta il consenso al trattamento dei dati 

 il Comune NON si avvale, per il trattamento, di soggetti terzi quali responsabili del trattamento 

 Gli uffici acquisiscono unicamente i dati obbligatori e necessari per l’avvio e la conclusione dei 
procedimenti amministrativi 

 Il trattamento avviene sia in forma cartacea/manuale che con strumenti 
elettronici/informatici 

 Il trattamento viene svolto in osservanza di disposizioni di legge o di regolamento per 
adempiere agli obblighi ed alle facoltà ivi previsti in capo agli enti locali 

Vengono trattate le seguenti categorie di dati:  

 categoria: dati identificativi delle persone finalità: accesso ai sostegni previsti dalla Misura “Dopo di 
Noi”; 

 categoria: bancari/patrimoniali/finanziari/economici  finalità: accesso ai sostegni previsti dalla Misura 
“Dopo di Noi”; 

 categoria: dati particolari (ex sensibili):  finalità: accesso ai sostegni previsti dalla Misura “Dopo di Noi”; 
 

 I dati trattati possono essere trasmessi alle seguenti categorie di soggetti: pubbliche amministrazioni 

 Vengono adottate le seguenti decisioni sulle persone esclusivamente mediante trattamenti 

 Non vengono adottati processi decisionali esclusivamente automatizzati (e pertanto senza intervento 
umano) che comportino l’adozione di decisioni sulle persone, nemmeno la profilazione, fatto salvo l’utilizzo 
dei cookies come specificato all’interno del sito internet del Comune 

 La comunicazione dei dati a terzi soggetti avviene sulla base di norme di legge o di regolamenti, e comunque 
al fine di poter erogare i servizi istituzionali e di poter avviare e concludere i procedimenti amministrativi 
previsti dalla normativa 

 I dati vengono conservati per la durata prevista dalla vigente normativa in materia di conservazione 
dati/documenti cartacei/digitali della pubblica amministrazione 

mailto:protocollogenerale@pec.comune.brescia.it
mailto:RPD@comune.brescia.it
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 Il mancato conferimento dei dati al Comune, il rifiuto a rispondere o la mancata acquisizione: 
- possono comportare  l’impossibilità al compimento ed alla conclusione del procedimento amministrativo 

interessato ed all’erogazione del servizio 
- Il trattamento dei dati degli utenti è improntato ai principi di correttezza, liceità e trasparenza, nel rispetto 

della riservatezza degli stessi 
- Gli interessati (ossia le persone fisiche cui si riferiscono i dati personali) hanno il diritto all’accesso ai dati, alla 

rettifica, alla cancellazione (ove i dati non siano corretti), alla limitazione o opposizione al trattamento per 
motivi legittimi ed espressi, a presentare reclamo all’Autorità Garante della privacy, alla portabilità dei dati 
entro i limiti ed alle condizioni specificate nel capo III del Reg.UE 2016/679 

- La pubblicazione dei dati personali avviene nei casi e con i limiti previsti dalla vigente normativa, tenendo 
conto della tutela della riservatezza delle persone. 

 
 
Brescia, 28.02.2025 
 

La Responsabile dell’Unità di Staff 
Programmazione e Progettazione Sociale 

Silvia Bonizzoni 
(firma autografa sostituita a mezzo stampa, ai sensi dell’art. 3, 

comma 2, del D.Lgs. n. 39/1993) 


